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OPERETTA IN TRE ATTI 


DI 


cvamillo Walzel e Richard Genée 


MUSICA DEL MAESTRO 


EBAME von SYESE 


MIGLIORE CAROLIAA 
TORINO. 


PERSONAGGI 


Renato (sotto il nome di Donna Juanita) | 0° 
Gastone, Capitano francese, di lui fratello 
Petrita, ostessa, sorella di /(0° be 
Gil Pol ir 

Donna Olimpia, moglie di 

Dòn Pomponio, Alcade di S. Sebastiano 
Sir Douglas, Colonnello inglese 
Don Riego, scrivano pubblico 
1* Dama 

2° Dama 

1° Studente 

2° Studente 

3° Studente 

1° Contadina 1 DIRLA 
2° Contadina... Rn e 


balleri 


* 


Contadini d’ambo i sessi, Signori, Monaci, Soldati e 


°° Alea ata 


ATTO PRIMO. 


La scena è una piazza di S. Sebastiano; cantina di 
Gil Pol a destra, ed a sinistra casotto di Don Riego. 


N. 1. — Coro d’introduzione, 


(A sipario calato). 


Viva! viva 
Vogliam goder ! 
Sempre goder ! 


Dalli, Dalli. 
Sempre canti e balli! 
Dobbiam gridar senza posa. 


Se di gioia l’alma è schiva, 
Lieto il viso asconda il duo]; 


Così si vuol, 
E gridiam viva. 
Chi alla prigion 
Desìa fuggir, 


Cantar dee sempre, alzando il suo bicch'er 
Per dimostrar che è un gran piacer... 
Si dee cantar — Per dimostrar 


Che per noi 


Dell’Inghilterra l'’amistà è gior!!! 


Raffreniam 


La rabbia che nel cor ci sta 


Necessità 

E il gridar viva! 
Il-giogo crudel 

. Si tolleri ancor, 

Ma resti fedel 

Di patria l'amor!.. 
 L’istante verrà, 

Che i prodi otterran 
Con l’armi alla man 
Liberta !!. 

Far l’ire scoppiar 
Prudenza non è, 
Brevi ore aspettar 
Si de. 


L’Inglese odiam! 
Ci vuol soggiogar; 
Ma pronti a lottar 
Noi siam 
L’estranio oppressor 
Sconfitto vedrem, 
E liberi allor 
Sarem. 

Morte ai perfidi, 
Urrà! 

La razza vil, 

Che tolto ne ha 

Il sommo ben 

Di libertà, 
Soccomberà ! 
Urrah! 


. GiL-PoL. — | La scolta s'avanza, 
| N'è duopo costanza 
Mostrar !... | 
Come un politico sa far,. 
Giulivi salutiam 
Gli esosi tiranni 
Coi canti lor britanni... 
Le angoscie, gli affanni 
Per poco ancor celiam! 
Il plauso ingannator 
Sia Morte per costor!.. 
Per or -dissimuliam! | 
Coro e GIL — Viva! Per ora dissimuliam 


Viva! E li scherniam.; 
GiL PoL 
Alla forca costor, 
Tutti nostri oppressor! Glorioso a reggeri 
La genia fatal Lieto e magnanin 
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Tornar dee al regno infernal. 
Han stillato il velen 
Nell’Ispano terren |! 
Ed è tempo aifine 
Di sgombrare di quà! i 
All’inferno orsù, Ite orsi, si 
Tutti all’inferno. Tutti all’infern( 
GIL. —— . Partiron... Ventura! AGES 
Or si che respiriam. 
Tornò l’aria pura: 
Spagnuoli, amici ancor noi i 
TOTTI — Il giogo spietato i 
Fia tosto SSROEZIIRI OA, 
Urrha!. 


N. 2. — Uscita di Petrita. 


PeL. — Cari amici, a voi buon dì. deri 
Coro — .'Veve: Petrita 63Quise: 
Pr. — Né a mani vuote io vengo affe | 


A voi del vin. 
Io reco del miglior. 
Chi ha sete venga a me 
Davver, davver! 


TUTTI — 0 qual piacer! 

PETRITA. 
Ve’ ve’ che affar... Cattivo mai non è, 
Niun osa rifiutar... E puro è il suo color! 
V'è noto il mio liquor, 

VGILEPOL: 
Sorella, ne consola, E rallegrarci il cor, 
E versa il tuo liquor Sintuoni quindi insieme 
Per rinfrescar la gola  Giulivi una canzon... 


Coro — Urrah? 
«GIL — Che susciti la speme 
Di santa redenzion. 
(col Coro) 
Si canti alfin E il nostro affanno 
Con chiaro suon; Affoghisi nel vin. 
Sì, qua i bicchier, (i coro ripete) 
PET. -— La canzone in mente ho già, 


Che straniera a voi parrà... 

Ha la vite hno spirto assai gentil, 
Coro — (ripete la frase) 
Per. — Che a noi fido e cortese arrise ognor. 

Questo è il vino spagnuol! 
Coro — E lo spirto del vino spagnuol ! 
Pet — Sulle teste straniere ha forza ostil. 
Coro — —Agli estranei dimostrasi ostil. 
 PRT. — All'ispano soltanto ei dà vigor, 
E allevia il duol più ch'ei ne beve. 
Coro — (con Pe'rila) 


Sì, vigor. Di; Per noi 
Vince il duol Questo vin 
Ei sol: ; Mesci, orsù. 
pr i | PETRITA. 
Più forza guadagna Che infondo all'anima 
La speme cullando Rapido foco 
Col vino di Spagna Desta invincibile 
| Che è il patrio liquor: L’impeto santo 
.» Le nacchere suonando Che l’uom fa simile 
. Ne accrescono l’ardor!... Al regnator, 
Allora intuonasi Ch’é lassù! 


È: ‘Fervido canto. 


SO) NATA 4 ir 
Lal N 
Coro — Con l’iberico —’—’L’impeto santo, | 
Libero canto | Che l’uom fa. siae 
Ogni pericolo | Al Regnator iti 
Sembrano gioco: Ch'è lassi. ora 
Nel cor trasfondesi 
PET. — Ne grida: bandite il timor, 


Spunta astro forier 
D'un ridente avvenire! 
furti — Su! su! 


PET: — Si desti il sopito valor; 

Libertade 

E mestier conquistare, 0 morir! . 
Guerra o amore, Libero canto. 09 
Nulla cale: Che infonda all'anima 
E’ il mio canto I Rapido foco; l'a 

Sempre eguale, D>sti invincibile 
E in quel vino L’impeto santo 
Schietto e fino Che l’uom fa simile 

Attingiam Al-Regnator, sl. 00 
Nuovo ardor. La speme e l’ardor ) 
SÌ, si! S’attinga i 
In quel vino i Nel patrio liquor:. 
S’attinga l’ardor, Vin di Spagna quest 
E intuonisi Viva il patrio liquo 

CoRI (con Petrita). si 
“da IDeriangg to Vino schietto 
Sì dei conquistar, Scalda l’ira 
E questo vin D'ogni petto, 
Ne infonda ardor! SÌ, beviam, 
Mesci, mesci, su! Sì, cantiam. ) 
Per infonderci Ma abbiamo fiso in pensie 
L’impeto santo Quell’odiato pensier: 
Che l’uom fa simile Vin di Spagna questo « 
Al Creator! Viva il patrio liqu 
Mesci ! an 11 


N. 3. — Uscita di Gastone. 


GASTONE —‘ Se la patria. il vuol, 
Della Spagna il suol Soggetta non fia p 
Portar non dee ISTE Avanti orsù. © 


— Coro — (con Gastone) © A pugnar. 
pra CITES Tutti orsù,. 
gl Avanti orsù! 
ir GATT. — Sì, coraggio e ardir, 
a . Chè rapido sen viene 
bEROTA Il dì che scomparire 
Vedrem la servitù, 
E poi suonar | 
La musica ascoltiam 
Allor che s’ode comandar : 
° Marciam ! 
Cont -- (con Gastone) ‘ Marti 
na î SÌ, poi suonar 
VAT .. La musica ascoltiam 
a ‘Allor che s’ode comandar : 
Marciam ! 
GAST. — Non deploro il sangue che ho versato 
Ché il dover si fida a buon soldato. 


CoRI — Per noi ferito ei fu: 
REETI gio dra |. Plaudiam la sua virtù 
_ _—Gast.— — Duolmi sol qui rimaner 


SUO e Î  Fremente invan ! 
La Dai miei lontan 
. E prigionier! 
Gm — (con Gastone) Noi l’orme sue 
DI » n «——;—’°’ ’—’‘’Saprem seguir! 
ARONA 3 E ardir... 
o: Rataplan!... 
Gant. Rie, NE Ma nel bollor della tenzon 
Me i Niun osa mai di paventar, 
n 7 i. I Ei giorni suoi giulivi espon 
o Hi L’amata patria ad onorar. 
Cont - — (con Gastone) Nel bollor .. 
DR | No nessun... 
Sì, nel bollor della tenzon, ecc. 
Gasr — DI mie piaghe il duol cessato è appen 
_ E un'altra ancor già mi squarcia il sen, 
Sempre ho quì confitto in cor, 
Né posso ahimè! bandir da me 
fig Il gran dolor! 
“RA Cori (con Gastone) — Noi l’orme sue ecc... tO al- 
IPO ao ca dA): 


LI] 


N. 4. — Entrata di Don Riego. | 


Coro UoMINI — È qui n noi, già vien. 


|DonnE — —’ Consigli ed opere da lui vogliam.. 
Coro UoMIMI -— Vien qua, Sr 
DONNE — tia, Vien qua. 
UOMINI — Sta ben. 

DONNE —. Sta ben. 

UOMINI — Qui l’aspettiamo... 
DONNE — Tutte impazienti. 
UOMINI — Dei suoi tulenti. . 
DONNE — «| °°’Bisogno abbiam 
TUTTI — — Presto orsù, 

| L’aspettar lungo fu. 

RIEGO — L’atteso Evangelista 


Tardò troppo in verità : 
Ma alfin son qua, 
Fra voi son qua. 
CorI — Uomini, femmine, 
Che ardono d’ansie, 
Chiedono, bramano 
Vederti qua. 
RIiEGO — D'ognuno a prima vista 
So il bisogno indovinar, 
Sono qua per consigliar. 
TUTTI — Ordine, sbrigati, 
. Togline d’ansia 
‘L’ore assai rapide 
Scorsero già... 


RIEGO — Son pronto, ma pazienza... 

CORI. — | Pazienti noi sarem. 

RIEGO — E toston avrete udienza 

CorI. — | Udienza tosto avrem. 

RIEGO — Carta e penna, impronti bolli. | 


Al servizio di chi vuol! 
Eel pesio che vi colpì 
A me basta un cenno sol. 


Foo 


RIEGO Coro 


I miei clienti a soddisfar Isuoi clienti a soddisfar 
Notte e di vo’ lavorar La notteeil dì vuol lavorar, 
E son qua: Ed è qua... 
Chi mi vuol, chi mi chiama 
Contento sarà. 
RIEGO — S'io son segreto, 
Leale e devoto, 
A ognuno è ben noto, 
Trovato è di già... 
Secondo il prezzo che ognuno mi dà 
Confuso o chiaro 
Si volge il mio stil, 
La frase adatto che più si confà. 
I panni all uopo so stringer addosso, 
D’amore od ira mostrarmi commosso! 
Mercè il contante, poss’io, se mi par, 
Qualunque intrigo sbrogliare o imbrogliar. 


. Coro — Qualunque intrigo ei sa sbrogliar. 


RieGo — Furentemente un vecchio s’infiammò 
D’una fanciulla amabil e genial, 
E le sue smanie un di mi confidò, 
E un piano adatto 
Formai d’un tratto... 
Entro un biglietto pien di pepe e sal 
D'oro e brillanti un anellin serrò, 
E in simil guisa, come è natural, 
La bella conquistò. 


Coro — Oh! oh! 


Rieco — Ma una vecchia civettuola, 
Trafelata, veggo an giorno comparir. 
Noiata di trovarsi sempre sola 
D’un bel giovane inumano 
S'è infiammata da ridursi ad impazzir ; 
E vedi, caso strano, 
La dama è ricca, e indebitato è desso. 
Or come mai concesso 
A lei sarà di stringerlo al, sen?... 

‘ Allor l’idea mi vien: 
Un bigliettin galante fo inviar, 
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Da un buon peculio il faccio accompagnar, — fio 

E a quella vista il giovin torna in sè via, 

E le si prostra al piè!... © 
Coro — Eh! eh! 


RirGo — Cospettin, cospetton, cospettaccio ! 
Grida il gran Corregitor. 
A momenti vi discaccio, Î 
Chè una bestia come voi non fa per me : 
Nè capir, nè imparar voi saprete, 
E vi tolgo il mio favor. 
Sempre un asino sarete. 
(Ma giè gli asini fra noi son troppi, affè) 
Tosto il giovine da sincope è colto, 
Nè ha virtù di balbettar: 
Se avanzar nell'impiego gli è tolto, 
Vuol gittarsi in fondo al mar. 
Un progetto io formo allor, 
E ammogliato ei fu da me, 
(E la sua sposa 
Assai graziosa) | 
E piangente cade al più — 
Del disuman Corregidor ! 
Ei tosto divien tenero, 
Le fa l’occhietto languido, 
E giura di proteggerlo 
E farlo in su monter! 
Difatti ascese rapido. 
CoRo -— Buono aflar! 
Rieco — Nell’affar, e questo è fatto, 
Traete voi l'oroscopo. du 
Coro — Chiaro appar ! 
RiEGO — Se vi par 
L’esempio è adattato 
Per rallegrar lo spirito, 
i Si, davver, 

Coro — Si, davver: 
Rieco — Ed or son pronto | | 
A udir parlare e scrivere 
Con piacer. 
CORONA Con piacer. 


La 


RIEGO Coro (con Riego). 
E far di conti. I suoi clienti a soddisfar 
L’enciclopedica Vuol lavorar, 
Vasta mia mente, La notte e il di 
Mi ha reso celebre Vuol lavorar, 
Corrispondente : L'atteso Evangelista 


Tutto a buon termine E quà... 
Condurre io so! 
RIEGO — E a chi di mesi vuol fidar, 


Dei: miei talenti un saggio dar 
Ben io saprò. 

Or son qua 

Sì, l'atteso Evangelista 

Ai vostri ordini sta gà: 


Sono qua. 
N. 5. — Canzone Repubblicana. 
RIEGO — . Ca ira! ca ira! 


L’odio dei tiranni ne atterra, 
Ca ira! ca îra! 

Noi farem contr’essi la guerra 
Ca îra! Siamo spacciati ! 

Ca ira! Sterminati! 
Disfogherem nostr’ire ardenti 
Sui cadaveri cruenti! 

La vendetta 

Che li aspetta 

Pronta è gia: 

Ca ira! 


CORO — Or ne é forza tacer, 


PoOMP. 
Douda. 


PoMP 
DOUG 


è PomP, 
Doug. 


Ma del giorno al cader 
L’ombre udran l’aspro suon 
Della nostra canzon (via tutti). 


N. 6. — Duetto Pomponio e Sir Douglas. 


—_ \ Non son punto popolar. 
— Tant'è 

— Nè so... 

— . Davver... 

—..;  Perchò... 

— Kil mio ufficio inviso al par. 
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PoMP. — Il so. 
(a due) Niun vuol di noi saper, 
| Tant'è! 

Doua. — Pur procedo impavido. 

PoMP. — Io mi arresto timido, . 
Abi che brutta tegola ! 

Doug. — Che tegola... 

(a due) Su di noi cascherà ! 

“Doug. — Giuoch.rem d’astuzia!. 
Ma ritroso è il popolo 

(a due) E alle nostre insidie 
Ricalcitrante è gia | 

Dova. — Scioccheria madornal.. i 

POMP. — Ma crucciarsi non val. 

Douc. — Ma crucciarsi non val. © | 

(a due) Convien non darsi alcun pensier, 


‘Lasciare ognun nel suo parer, 

Nè lamenti ascoltar. 

Nè le piaghe sanar! ah! 
Dou. — (în prosa) Don Pomponio! 
PoMP. — Sir Douglas! La 

Non son punto popolar (fino a saper) | 
(a due) Grida ognun che ne pagan gli estranvi, ‘ 

‘© BR uggiosi siam perciò .. 

Non curiam le ciarle e lo strepito, 

Che nessuno offender ci può! 

Se la plebe di noi si rammarica, 

Anche noi facciamo così, 

Sarìa vano gonfiarsi di scrupoli, 


Oh! Yes! 
Pomp. — — SÌ, stupido non son. 
Doug. — Io l’Anglia vo’ servir. 
PoMP. — Perciò lasciamli far. 
Doug. — La borsa ha più ragion! 
(a due) ©. Nè tengo broncio a posta lov, 


Gl'Inglesi dan dell’or. 

L’amor dell’or non ha 

Confin — glin, glin.- 
POMP. — Non son punto popolar... 
Doug. — Tant’è ecc. (fino a saper). 
PoMP. — L'orizzonte oscuro appar. 


SE 


Doua. — L’orizzonte oscuro appar. 
Pomp. — — Ma il guadagno arriverà. 
DouG. — Eil guadagno arriverà. 
POMP. — Manca l’aura popolar, 
Doue. — Manca l’aura. popolar, 

Ma noja non ci da! 
PoMP. — Però fastidio non ci dà! 
Che plebea stupidità ! 

. DouG. — Che plebea stupidità ! 
PoMP. — Quel che chiaman servitù, 


No, non conduce al buon cammino ; 
Reca onore il patriottismo, 
Ma non empie il borsellino : 
Sta nell’oro l’onestà. | 
E l'Inghilterra assai ne dà. 
Dove. (con Pomponio) — Il vantato patriottismo 
| Non ha il pregio d’un quattrino ; 
Sta nell’oro l’onestà, 
E l'Inghilterra assai ne da. 
N. 7. — Entrata di Olimpia. 
In gioventù,. cioè 
Quando ero giovin più, 
«Gran tempo è già... cioè 
Pochissimi anni fa — ah sì, 
Luna gentil di Tersicore 
Coperta di gemme e d: lauri, 
Di silfide il nome 
Ciascuno mi diò. 
Qual diva i mortali 
Miravo al mio piè. 
E inver, col mio gesto 
Sì perfetto 
D’ogni affetto 
Fui l’interprete efficace, 
E colpiva come un dardo 
Il mio sguardo 
D'ogni accento più loquace... 
chè la mimica più val 
Del linguaggio natural (balla). 
Sì la pantomina val...’ 
ji la ‘pantomina val 


PETRIT 
OLIM. — 


GAST.: — 


POMP. — 


OLIM. — 


E a 


N. 8. — Quintetto. 
A, OLIMPIA, GASTONE, RIEGO e PoMPONIO 
Soli è impossibile 
Star qui ad intendersi 
Che inciampo barbaro! 
Non esser soli 
Qual fiera angoscia... 
Ahi barbaro! 
Soli è impossibile 
Star qui ad intendersi .. 
Che inciampo barbaro! 
Ahimè! strazio crudel 
Dischiuderebbe il ciel.., 


PETRITA (a Gastone) 


Or di quel foglio invan Tu spezzi o perfido, 


Celarmi vuoi 
E quì la mia 
L’incomoda, 
Jd agita un 
Che per te p 


D’affetto inestinguibile, - 


l’arcan. E oblii la data fè! 
presenza Ah! se dell'ing uria 
Hai l’alma pentita 


cor Da me perdon non dèi sperar. 


alpita 0 ‘Tu fosti il sol della m'a vita. | 
‘Nè mi dovevi abbandonar! — — 


GASTONE (a Petrita) 


Credimi deh!... Serbar saprà sua fè ! 


Degzio tacer, 


S’'lo la tua bell’anima 


A me l’impone il dover Avessi tradita, 


Più barbaro! 


Il cor che per te palpita 


D'affetto ines 


Potrei su te losguardo alzar? | 
Sei luce e sol della mia vita, 
tinguib le, Giammai di ciò non dubitar! | 


Costante e tenero - 


OLIMPIA — ( 


a Gastone) Un sol tuo sguardo a me! 
Ma meco ei sol non è... (fra sé) 

Che spasimo crudel!. 

Soli è impossibile 

Star qui ad intendersi... 

Sì, questo inciampo 

E° assai crudel — è barbaro! 


Qual gioia a questo sen, 


Se un: solo istante almen 


* 


i 


Potessi a lui parlar 
E l’amor m'o svelar 
Ma non v’ha scampo, 


L'inciampo 
E’ assai crudel!... 
PoMPONIO. Che inciampo, ahimè ! 
Soli è impossibile Barbaro: 
Star qui ad intendersi: Se l’istante verrà 
Che inciampo barbaro! Che soli qui saremo 
E’ un brutto inciampo. Oh! qual felicità. 
RieGo — Soli è impossibile L’inciampo è barbaro... 
Star qui ad intendersi: L’istante arriverà 
Che inciampo barbaro Che soli resterem, 
Proprio erudel, sì, sì, crudel! E allora noi potrem 
Barbaro! La trama preparar. 
RieGo*e PomP. — V’è un inciampo, 


Nè v’ha scampo: 
Oh che angoscia 
Troppo crudel! 
PET. — Star soli qui è impossibile, 
Nè molto c’è da intendersi: 
E° questo inciampo barbaro, 
Uno strazio ben crudel. 


OLIM. — Soli non siam, 
‘l'acer dobbiam, 
Ahime! 
Che strazio crudel. 
Gast. — — — An! soli qui star non si può, 


Che inciampo barbaro 
Strazio crudel. 


OLIMPIA (a Renato) 


In carta rosa E affinchè ceriti 
Vo’ un bigliettin Al suo destino ... 
Per quel gentile La vostra astusia 
Bel militar ; Mi può giovar. 


RIEGO — Chi è furbo intende, 
e E .in tai faccende 
Sono un DroteHnO 
’abilità. 


ALe 


n PoMPONIO (a F1e90) 

Un olezzante Poi consegnatelo © 

Biglietto io vo” ‘Tosto a: Petrita: 0 

E stuzzicante . E degno premio — 

Più che si può: I A voi darò!... 
GaASsT. (a Petr.) — T’adoro! credilo 

Nè giuro invan ! LA di 

PET. — . ‘Ah! m'hai tradita! Di 
Riego — Son preparato a lavorar!... (prepara îl 


tavolo con l'occorrente da scrivere) 
GAST. (a Pel.) Finchè intendere 
Potrai l’arcan. . 
PET. Ormai il so. pi 
Rieco (a Olimpia) — Dobb am del tempo approfittar! . * 
Venite al lato manco ii 
Che pronto sono a udir. 
OLIM. — Son qua. 
RieGo (a Pomponio) — Venite al destro fianco, 
Sentiam che avete a dir. 
Le idee che udite avrò 
In carta metterò: iS 
Nel modo che convien = PT 
Appago ognor chi fida in me. «i 
Pret. — No, no, non più... 
Se il tuo segreto ascondi a me 
L’amor, la fè menzogna fu... 
A chiare note io veggo, ahimé ! 


CAST. — Perchè Sincera è l’alma 
Di me E fido il cor.. 
Ah! deh calma Ai detti miei prestar abi fè : 3 
Il tuo rancor! Non vivo più che sol per te 3! 2.900] 
OLIM, — . Ben feci in verità... DA 
La barca in porto andrà 
: E il bigliettin 
È Quì dar le dbéi. 
Pomp. — Ben feci in verità. . 


La nave in porto andrà 
E il bigliettin 
Qui dar le dé. | 
(Riego siede scrivendo contemporaneamente due lettere 
dettate da Pomponio ed Olimpia). | 


on d2= Ù 


si 
13 SCRL 


‘ PoMP. 


RIEGO — 


‘DPoMp. 
gf ‘e GasT: 


La méta ‘che aneliamo è gia dappresso, 
Ma infih che gaudio sol ne sia concesso 
Prudenza sia custode del mister. 


Pim. _— Nè il vel si strappi del mister. 
(SAST: — 


TO (7 gel 


Signor... 

Mio ben! 

Per voi d’amor... 
Per te d’amor. 
Da lunghi dì... 
Da lunghi dì. 
Provai... 

Provai. 

Che mai? 


‘L’ardor... 


L’ardor. 
Dormendo o no... 
Dormendo o no. 


Scordarvi ahimè! non so... 
Scordarvi ahimè! non so. 


PET. (a Gastone) — Ogni dubbio a cancellar 
| Di° quai prove a me puoi dar? 


- Bravi avanti. 


Mio ben... 
Mio ben. 
D'un guardo sol... 
D'un guardo sol. 


‘La voluttà... 


La voluttà. 
Mi dèi... 
Che mai? 


.Donar! A 


Mi déi donar!... 
Quest’alma vuol... 
Quest’alma vuol. 
Un bacio a te... 


«Un bacio a te. 


Donar... 
Donar. 


- Se tutto a norma va del desiderio 


Convien tacer. 


OLIMPIA, Pamonio GASTONE, Pornici e Riso. 


(ripetono) Se tutto a norma, ecc. 

RIiEGO — Bello, forte, chiaro! . 

OL. (a Riego) — Ora il foglio destramente. 
Consegnate al capitan ! 


RIEGO — Foglio proprio raro. 
PoMP. — A Petrita immantinente 

Il biglietto vada in man! a 
Pet. — Invan m’adopro il duolo a contener. 


Chè troppo atroce è il mio martir: 

Martella il cor quel rio pensier 
E sento il sangue a ribollir. 

Riego (mentre canta Petrita, a Gastone). 

Questa lettera calante 

Vi s'invia da un cuore amante 
Con suggel di discrezion, 


GAST. — Proprio a me? 

RIEGO — Così è. 5 
GAST. — Ma da chi? 

RIEGO — Dalla donna nel cui petto 


Ferve amore ed ha ricetto 
La passion. 


GAST. — o il biglietto) È la vecchia che d'amor sti 
Mi parla quì! 

OL. (a Riego) — L’ebbe già? Lf 

GAST. — Certo rider mi convien, 0 strepitar |. Dar) 

OL. — Oh! quai palpiti nel sen... e: 


Un deliquio ora mi vien.. 


RieGo (ad Olimpia) — Rapito egli Li 
L'ha detto a mel 


PoMP. — TAG Riego, il bigliettin 
Presto presto al suo destin. 
RIEGO — Comprendo. 
GAST. — Tradir per lei non posso il mio dover, 


E sia che vuolsi, io so tacer;. 
La gelosia le rode il cor, 
Ma dirle il ver non posso ancor. 
Rirgo (a Petrita mentre Gastone canta): © | 
Questo foglio in segretezza, . 
Certo tal che v’ama e apprezza. |. © 
Vuol che. in man vi debba Mea, 


..  RIEGO 
YEDET 


RiEGO 


1 PET. 


. Pomp. 


- PET. 
PoMP. 


RIEGO 
POMP. 


... RIEGO 


PoMP. 


. «RIEGO 


PET. 


OL: 


LP LGAST. 


a BETTI 


RIEGO 


7 Pow. (a Riego dando una borsa) — Dell’or ti do: 


3Ì RIEGO 


co PET. (fra sè) — Vorrei saper che serisse ed a qual fin. 
Vorrei veder che dice il bigliettin. 


a ‘ I Nra SÈ) —. 


a Ra 


Profit a me? 
Così è! 
Vien da ehi 2. 
Vien dall’Alcade, e palese 
V'è la fiamma che l’accese. 
Con furor. 
Messer l’Alcade 
Mi viene a stuzzicar. 


Riego) — L’ebbe già ? 


Forse ridere 

,Mi convien, 0 SRLER 
L'ebbe già 
Quell’angelica beltà ? 
Rapita ell’è.. 
Le mie brame appagherà ? 
L'ha detto a me... 
M’amerà ? 
Dubbio alcun non v'è? 
Mai tradir 
Non potrà 
La sua fé... 
Impazzi 
Dubbio alcun più non v'è. 
M’ama già :. 
Dubbio alcun più non v'è. 
M'ama già: 
Dubbio alcun più non v'è... 


Se tutto a norma va del desiderio, ecc. 
(come sopra, mentre Riego invece canta) : 


Così è! | 

Tant'è 

M'ingegno e incalzo 

Per pigliar la palla al balzo... 


Contento son di te. 


Ah! ah! Tant'èl... 
«È un osso duro: 
Ma il trionfo è glà sicuro. 


— Wa 
Pea RieGo — — La burla; è amena: 
na Io la tasca intanto ho. piena. 
Pomp. (a Petrita) — È un desir vano in verità, 
Finchè costor saranno qua. 
« (a Gastone) — È un desir vano in Korn 
Finchè costor saranno quà... | 
E se vi aggrada usciam di quà... 
RIEGO — Oh che gran felicità, . i 
Gli amanti ne godran. 
Che soli resteran |... | 
TUTTI: Soli è impossibile... to 
O SSTAL qui ad intendersi, ecc. (come sopra) i 


N. 9. — Uscita di Renato, 


REN. — Uffal... 
Che cora sfrenata, . bal periglio son i iui | 
Respiro a gran pena, .. E per or sicuro STO È 
Mi manca la lena, . Volentieri m'avrian ghermito. 
Più fiato non ho. Ma da lor sfuggito SON. 
Del fratello mio diletto Sa 

Qui le traccie vo’ cercar, 
Ma le guardie tal progetto 
Potean forse sconcertar! ©. 
Canticchiando a. passi lenti 
Percorrevo il mio sentier, 
Per provar coi miei concenti 
Ch’ero ispano mulattier... 
< Alto là! » Rae 
La sentinella repente m'intima, 
E niuna risposta da me gli si dà. 
<< Alto la! >» : 
Di nuovo grida, ma fo come prima, 
Spronando il mulo che al trotto sen va... 
La terza volta ritorna a gridar, : 
Fra siepi e spine prosieguo a Sana 
L'intrepida mula 
Galoppa in libertà, 
Ma ad un tratto ella rincula, 
Si ferma e grida: ojà! 
Qual periglio fatal, |. 
Mi PAtriano agguantar || 


LTD 1 


Lascio }ì animal, 

E continuo a trottar... 
Delusion! © 

Mi seguia quel babbion... 
Niun rumor si fa udir, 

Né alcun v’ha nel sentier! 
L'orme mie già smarrir 
Sì, davver, 

Ah. ah, davver ] 

Stolti a ffè 

Quei militar! ah, ah... 

Si son fatti infinocchiar, 
Ah, ah... | 

Che bel piacer, 

Le mie risa non so. contener 
Se ci penso. 

Le mie risa non so contener, ah, ah... 
Urrah ! | 

Soldato io son, ne vado altier, 

Viva la mia patria idolatrata, 

Del braccio mio d'ogni pensier 
Arbitra adorata, 

E la mia terra inver |! 

Amore, onore e libertà, 

Patir non denno alcuna offesa... 

Né oltraggio a lor portar non sa 

Chi nel franco suol 

Sortì i natal.. 

Il fin qual sia, saper non cal, 

Se onorata e illustre è la contesa : 
Di Francia il figlio appieno il sa, 
Sempre primo in campo scenderà, 
Urrah! 

Fermo là! 

Così di nuovo mi suona all’udito, 
D'urli e bestemmie ripetesi il suon : 
«Frattanto il somaro precipita e va . 
Fermo là!. 

Tra folte macchie m’inoltro spedito 
E sfuggo al rischio che presso mi sta; 
.. D'urti e bestemmie ripetesi il suon: 
»_ « La spia s’afferri, s'arvesti il briecon! 


(oi 


Vivo o morto il vogliamo, di 
Più sfuggirci non può, 

Se ammazzarlo dobbiamo, 

La sua sorte ei mertò... » 

Ben cinquanta essi son 

Che mi stanno a inseguir : 
L’un comanda: attenzion, 
Siate pronti a colpir! 


Fuoco... buun !... 


E la bestia casco |... 
Tutti allor si guardar 
Con stupor, e arrossîr ha 
Nel mirar lo spion che spirò, ah, ah... 


Ah; SÌ... 


Stolti affè, quei militar, 
Si son fatti infinocchiar, — Ah, ah .. 


Che bel piacer! 
Se ci penso, 


Le mie risa non so contener ! — Ah, ab. 
Le mie risa non so. contener... 
Ahj"ah,« Urrabitia 


N. 10. — Finale Atto 1°. 


PETRITA, RENATO, OLIMPIA, GASTONE, RIEGO, PomPon 
DouGLAS, GIL-POL, e Cori di Ron olari e Studenti. 


POMPONIO. . 


Su, su, cercate, 
La spia malefica 
Cadere in trappola 
Ben tosto de’. 

(a canto unito) 
Chi è primo a coglierlo 
Ne avrà gran merito. 
Denari e titoli 
Godrà mercè. 
Geloso ardor 
Freme e avvampa il cor: 
Cerchiam, che il mascalzon 
Deve esser qua. 


CoRI, GAST, RIEGO e GiL-P 

(a ‘Pomponio con. On, 
Il malfattor pen 
Cercate ognor... 

Con gran rigor 
Cercatelo..... - 

(fra loro) 

Chi il denuncierà, 
Morte infame avrà, 
Guadagnò il vil! | 
Va, là, non convien 
Di cessar 
D'indagar, su, su. 
AA Data CÀ 
Cercate, orsù, ‘ah, ah! ia 


CRA ST; 


MIR LIRE 


% 


. — E sarà decorato 


Chi lo scoprirà. 


— Fi tosto in vostra man cadrà! 
.—. Ma:che dite? 


-- Nascosto è il malfattor colà (indica la casa 
Celato è là, sed, RIGO) 
Scoperto è il muiattier. 


RIiEG0, GIL e Cori — Qual viltà 
Tanto ardir! 


Pomp. — Dinnanzi a me sia tratto qui 


GAST,. 


Rieco, Gi e Corî — No, giammai sarà delitto 
Un tal procedere: 
D. entrar là nessun può il dritto 
A voi concedere. 


PoMmPONIO ; GaST. RJEGO GIL e Corti. 
rana Non si de’ 
Avanti, ola! «La libertà violar 
Or or vedrem chi vincerà... Del nostro suol, 
Per forza o amor Ed ognun che l’oseràa 
L’arresterò. Riveder non de’ più il sol. 
Or sù, Or sù, 
Non più, Sgombrate, o muor 
Oil vostro sangue scorrerà! Chi resta qua... 
Sgombrate orsù! Noi qui restiam 


O il sangue scorrerà. 


(Gran motim. nel mentre Renato esce dalla casa di 


REN. — “Qual rumor! . Riego) 
i Che cos'è? 
duo Che mai si vuol da me? 
—. Pompe. — »—’» Rispondi un po’, 
| Chi sei? che vieni a far 
3 (SE Saper io vo’... 
. REN. — Chi son io? 
. Pow. - Doro Sil. 
REN. . — Son nato in Castiglia Un ciuco ho perduto 


E son mulattier, Il cerco e mi par 
Ma granchi si piglia Da che vi ho veduto 
Nel nostro mestier! D'udirlo a ragliar. 
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CoRI, GIL, ‘Rie6o e GAST, — ‘Ani anne 
Allegro è davvont.i 6 
; Il giovanotto... 
Vogliamo or veder 
sb ehe 6, dL 8060, a Dian 
PoMP. e Dova. (fra 007.0) _ ‘(Eranchezza usar pretende... RG 
ti INA OIE, corbellarci ME 
RENI --- <« La bestia: smarrita > PAS AE 
si Rendetemi, deh ! PR AL 
Dessa è tutto per me... Wes: 
CORI — ADS dn, | Earn 
Se un ciuco hai perduto tu per la via, x 
Ah, ah, ae 
Puoi ben qui trovar chi da te si smarria. | ì 
PoMP. — «Ad Carcere di Stato <= sora 
Sia tosto trascinato, TE REP 5 
Giudicato, Da aan. 
rr iSentenziato, | ; 
. E poi condotto ad impiccati 
CorI, GiL, Rirgo e GASL. — Prima un giudizio 
. Il suo SRD co 
Dovrà ssegnar | 
PETR. — Fermi, deh!’ 
V'è un equivoco fligranto; 
Questa spia che avete SR 
E’ una donna al par di me. 
CUTTI va «Fia ver!.. 
Infatti ha un volto cand' do, | 
Nè segno alcun di barba appar ! 
Lo ‘seuardo ei labbri rosei, 0 
La sua beltà fan più brillar! =. o. 
Le forme sue giunoniche |. |. 
(“0 . Sedurre'ponno. e/affascinari. us: 
REN. — Da uom non son, bene sta, RR 
Ma per pietà. 
La prece mia vogliate udir, 3 
O mi astringete ad arrossir 
Madrid la mia prosapia. GG 
Con gloria a tutti santa RR i e 
Ma voi per or. chiamatemi PAIR 
Soltanto Juanita | 


riot 


ai oi 


o. Juanita ! 
«°_° REN. — A ognun che è amico dell’Anglia 
i; Annuncio un lieto evento... 
TIA, E questa fu la cauca 
\ ato Del mio travestimento... Si, 
AES I Bombe e granate al militar son pascolo! 


fi Tur — Pascolo ! 

\.\| ‘REN. — Sol di conquiste e di trionfi è cupido ! 

i tTUrT — Sano Cupido! 
‘REN, —— —. Ma vi commuova 


Il mio terror, 
Mostrate a prova 
Che umano avete il cor ! 
Severo sì, ma giusto 
Si mostri il militar : 
FETO A me non può dar gusto 
Vedermi ad impiccar... 
No! no! no! (con civetteria a sir Douglas) 
Gentil non è pel sesso fral 
Il subir supplizio tal. 


TITTI. — Centil non è pel sesso fral... 
RED. — E l’opporsi è natural! 
Torti — Dei labbri suoi l'accento è sì gentil 


Che in ogni petto un’eco ritrovò: 
Al risuonar di quella prece umil 
Scortesi modi avere non si può... 


. REN. con TUTTI — Pur del guerrier l’austerità 
Cede al poter della beltà : 
Di mostrarsi altier ; 
L'occasion verrà 
aaa . Se del cannon l’appello udrà. 
«REN. (a Pomponio) — Che buone ed amorevole 
er Voi siete a mio riguardo 
fiv Di gioia l’alma empiendomi 
dol: '.. Confessa il vostro sguardo. 
Poichè di gratitudine 
Convien ch'io v’offra un pegno, 
Leggete questa lettera i 
Che attesta il mio disdegno... 
Corpo d’un battaglion, saette e fulmini! 


ar MIST Ta BRIT La di ATA A MS See Ia Bur pes 
Prot 2 A 
} AE Cona, 0 TO 
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Tom — Via sce ER 
REN: — Siete impalato }l, come una mummia! 
n Mummia! 


di Di RIU o 

ERENATO,; (a a SSIS 

Non mi guardate || ©. La simpatia dell’alma ii 
Con tal languor... ‘’. Nasconder non si può, 


Non lusingate “._« Lasciate a me la calma, 
Con vani sogni un corl. Che illudermi non vo” .. 
No, no, no! Mei, OI 
Quel guardo ahimè, 
Gentil non è, 0 ; SR 
| Sconvolto m'ha la mente e il cor! | |». 
Turti — Guardar così gentil non è... i (oa 
ReFN. — Ah... deh! pietà del mio dolor! 2 
Tutti — Dei labbri suoi l’accento è così gentil. © 
Che in ogni petto un'eco ritrovò : sE 
AI risuonar di quella prece umil 
‘Scortesi modi usare non si può. . 
REN. — Ai miei lamenti in trappola casrò! 
Sì, l’uno 0 l’altro abbindolati avrò! | 
ToTTI ed anche RENATO. 
In ogni cor, E la compassion © 
Dubbio non v'ha,. Mai non deporrà 
L’altrui dolor Se anche il cannon 
‘ Muove a. pietà, tuonare udrà ...« (\.{* 


Pomp. (a Renato) - Nobil dama, in cortesia 
Ne vogliate perdonar, 

Bene accolta in casa mia 
: Voi sarete se vi par! 


Ren. (fra sé) — La sua collera sfumò... 
Pr. (fra sé) — La vuol con SÈ... 
ReN. — (E il gabban s’’nnamorò...) 
Per. — (Che vuol dir ciò)? I 
REN. — Questo invero è per me troppo onor... sai: 
Pure accetto! RR. 
Ma mi occorre un bel ‘vestito, 
E a saziare l'appetito . RE 
ty ASCOLI vini e champagne il più perfetto. ©». 
Vo” col rhumve col caffè... |. \|/\. 0 


Logi 


ft Pomp. — Tutto farem per bene accogliervi, 
AA Poi la mia sposa presso a voi verrà: 
a Vi sapremo intrattener 
._»’ °° Con gioia e ragguardevole 
ta . Conservazione. 
i Drua. — Yes! 


Anch'io con gran piacer, 
Vi. proverò il mio zelo all’occasione. 


RiEGOo — (Veh! Scherzo ardito e bello... 
o E cascaron nel tranello 

Dic: Di già). 
fre GAST. Rigdo e Corr. — Ah! ah! ah! ah! 

_. Pomp. (a Renato) — Ad onorarla 

| Meco ognun s’appresta, 

Dobbiam . 

La dama singolar, con festa 
Al mio palazzo accompagnar! 
Si, e farle onor! 


| TUTTI. 
«A Juanita onor! ——“—»’ Ciascun l’acclama 
La nobil dama E alsuo cenno vuol servir! 
Fra gli applausi dee partir, Deve a lei quì ciascuno 
- Plaudiam!. Inchinarsi ed obbedir! 


«__ A Juanita onor! 1, i 
E (via Pomponto, Str Douglas e Renato) 


Aa ‘Rik6o — (dopo che î Soldati, Pomponia, Douglas e 
‘| Renato son via, radunando tulti intorno a sè ;) 


Son iti, qual sorte! 

Poichè l’astuzia aa ne riuscì. 
Tuonar forte. 2 

Dovrà pei nemici 

nie, Un pereat qui... 

Tom _ Il giogo spietato. 

x Fia tosto spezzato. 

0, Urrà! 


Ringo - — Perisca e soccomba 
; L’avida genia degli oppressor ! 


TUT — Pereat! Via di Qual” RIETI RE 
RIEGO — Ritrovi la tomba ego 
.. L’empio che iride” SAI 

so% Hu A un nobil dolor. 
TurtI — Pereat! Via di qua! ai 
RiEGo — ‘—’ Giustizia noifaremo | © 0° 
| Ed esultar onor, Ù; I 

| Tornati a libertà. Sie aa 


TUTTI = Pereal! pd MAIO 

PET. — I fanali rompiam AA pn 

ut e ROGAN MA i a 

Tutti —.. 0. Morte agli oppressor ! n° 

Sr Cadrà su lor Reda 

._ L’universa maledizion! TAO 

RIEGO — Pereat! Dannazion! | a 

PET. GAST. 6 R. — Ca ira! ca ira! 

. L'odo dei tiranni Na 
Ne atterra! a 
Too <tr) Ne atterra! 


I tre paco — Ca iral'ca. ira! 
Noi farem contr’ essi 


«-& 


‘La guerra. 
Tomaia one 
I tre ca — Siam scacciati, 

«Sterminati, 


Disfogherem nostr’ire ardenti 3 
Su 1 cadaveri cruenti. | 
(HIS Siam scacciati; uo 
| | “terminati, 4 teo 
. Presto l'ira, nostra oi 

s . Scopp' Ord: ci RA 
ToTTI e Corr — La fatal punizion RE 
. Di costor. Ò ‘pronta già. — 
I tre con Gu Por. Di gloria. sp 
Ca tral. fe gli schiavi Ca-Wo4i a 
VITTORIA ine Non più pene. 
CRI RT e CAMENGiZA 
“E sarem 1 coperti. iper) 


Della ‘vendetta | v 

L ora s Arotno a ai 
Uessin gli affanni, 

- Morte al tiranni | ne 


NISISERRI 


i paventer, | | 
‘ suoi giulivi espon 
A ad onorar! 


Avi... 
È x n cs MS Casa dell'Alcade.. 


‘cantarsi sotto le ua di Donna J vanita per 0 
di Sir DONgIAO i RA 


N. 11. — Ssovenmi, Rundo, PoxPoNIO | 


E SIR DOUGLAS... 
STUDENTI — Di si vaga. fnzata O 
‘Fresca e bella al par dai fior, s 
Sia la sorte avventurata << Se ; 
E le arrida sempre amor. er 
ENO Loco | EA 
UN soLo SIODERTA | 
Dormi, sogna! —’ Delizia intiera! 
Culla il tuo desir | Dei pensier ‘molesti. 
Nel ben che agogna ! | L’orma più non resti x 
Che t’appresti amor —Nel giulivo cor i 
TUTTI. — Il bel sogno d’amor 


 T'inebrii il cor! 1) Muoni: 
i Di si vaga fidanzata (ecc. come e 50 a) 
RIEGO — |. La serenata uditasi SA 
Douglas ordinavala (Go 

Da cavalier perfetto. | |< | © °° di 

Appena il seppe l’Alcade 
D’un’altra simile 
‘Tosto il concetto - 

.Formò: 3 Se 
Entrambi. ia Cr dato, REA 
Da entrambi il denaro ho intasogio to. 


o i QU AN ONaLi amati si credo. 
RAMI abiti È Regala 
»Deegi-Urlar, da AO 


Non cantar: È: Ù, , SETE 
.. Di sir. Douglas la sordità È de 
v A o udir potrà. | 


Fal 
# 


} A HI N O I 
n 3 n ene 


Turri — Di si vaga fidanzata (ecc. come sopra; 


poi via tutli meno Riego) 
POMPONIO 
Riposo più non ho: Assai vicino a me 
Vegliando ahimè! Fu inutil la canzon, 
Mi colse il dì: Nè udì dell’arpeil suon... 
La bella dorme qui Che sonno singolar! 
7 DOUGLAS 
Riposo più non ho; Assai vicino a me... 
Vegliando ahimé! AVTÒ prodotto in lei 
Mi colse il dì: Grande emozion 
La bella dorme qui . Coi canti e il suon. 
| A DUE, 
0 ciel! An! questa donna 
Se desta fosse già. E° angelo davver! 
O ciel! Qual gioia immensa 
Se volse a me il pensier! Se venisse quà.., 
RIEGO — Carboni ardenti addosso avermi par 


E sto a vegliar! 
Renato in verità 
Un gran pensier mi dà, 
Che un uom potria svelar 
E i piani miei precipitar... 
i Giù Stop, (dî dentro) Di si vaga fidanzata (CS) 
Pomp. — (alla porta di Renato) A te, mio dolce amor, 
| Mi tragge il cor, 
O-ciel! 
DOUGLAS — (alla porta di Olimpia); 
«Mio ben, tu il mio martir- 
Puoi sola lenir — oh ciel! 


| RIRGO — (guardando i due) Che vuol dir! 


» 


Che si fa? | Son sedotti, 
Cotto egli è! + Ammogliati di già. 
Che piacer!... Val questa scena un Perù 
L'altro pur fps Gli attilor; 
È. Penessta ht; a" | Quell’ardor 
«Ah son matti davver.. Mi faran 
Che piacer ! °°’. Dalle risa 
. L’uno quà, Scoppiar, 
L'altro là? . Nè mi so più frenar 


0 Tuttie due © ‘Alt not non posso più!.. 


Vo i at ono 
«I duro stato. Mn 
|. Dell’alma mia fedel.. CA 


DOUG: SOM vedresti ogni. istante 
A te d’innpante. NA o 
| Qual cagnolin fedel.. 
PoMP. — Mio ben, pieta, — 
I ENO mostrarti crudel.. 
DODGE i Ahtsil "RR 


Non mostrerti crudel. so 


N 325. e OT iI OI 


e, 
\ 


Renato, mac PomPonIo e DOUGLAS. 
ReNATO — Culla al papà 


‘Gragatasfg; 0000 do d Li ; 
Nacque a buona speme dr A 


La mammà: nat a 
Di simpatia. I A 
La gran virtù. iano 
Fa talor prodigi in verità. (SE Ri 


Li fo imcantrar ii at n n 
Sorte fatal Ia et O dis 
Presso della zona equatoriali Suite. 
Masunsuratat <= cena î 
Allor scoppiò AREE 

Plum SOR de 


E l’un con l'altro in mar casoò! 

ARR Plum, plum, giù, Qin 
Torti.— >; Plum, plum; giù, gio vo 
RkRENATO —. La mamma al babbo ovvinghia» 
E tornan verso Sumatra, | 

«Ma quando. il lido scorsero 

i ‘Fi la. man lesoffri...U., di is 

E lei rispose un sì. Baia 
Pop. REN. e Doug. - ur Nell'acqua Iresca ah a 


Te 


Mio Lo Sgt 


- Dov. @ PomP. — — Simile a costor 
si | Non fu vista ancor, plumÌ... 
pFREN. —- All’approdar, D’Arabia nel suol 
|. Montaron su Schiusi gli occhi al sol, 
D'un dromedario : Ma i lor costumi 
Dessa ebbe un anel! Ad imitar 
Così il connubio Fummi allor uno stallon 
. Compiuto fu. Dato ad ammirazion 
» E un elefante E al trotto col frustin 
A lor servì d’ostel. Mi battezzar. 
‘Hip, hip... 


I primi anni dell’infanzia 
A Zanzibar io li passai, 
E spesso il territorio 
Col caval traversai. 
I tre. — Sempre a cavallo, 
> Ah ah ah ah... 
REN. — Ma senza fallo, 
Ah ah ah ah... 
Nessun vedrà 
Tanta favversità 
Hip, hip... 
Pomp. e RieG. — Questa storia qui 
| . Strana è in verità 
Hip, hip... 


N.'13. — Assieme della Congiura. 
Lis lena OLIMPIA, PomPoNIO, DougLAS e DAME. 


(Uni —_ Qui ne aduna.in consesso 
Grave « santa ragion. 


(Tulle | le ro —' Siamo intente ad udir. 


LIM. — Per calunnia al bel sesso 
I Fragil tempra si oppon. 


i utle le Dame) — Non” «ne manca l’ardir. 


LIM. — L’onor nostro oltraggiato 
. Esser dee vendicato. 


Ue. le dame, — Coraggio abbiam. 


Lear 
DO 


aaa passa 


OLIM. — E l’onore e il dover 
Noi saprem sostener, 
Ma silenzio per or: i 
Giunto il di non è ancof. 
Tutte le Dame. — Che resti inulto 
L’atroce insulto, 
Tollerar non dobbiam. 
Tutte con OLIM. — Legate al gran patto 
Giuriamo restar, 
Sì, giuriam fedeltà. 
PoMP. — Nè un motto nè un atto 
Lo deve rivelar! 
Chi la fè romperà 
Maledetto, disprezzato 
Ognora sarà .. 


OLIM. — Chi la fè romperà 
Castigo avrà. 
Le Dame. — E fra noi 


Chi la fè romperà 
Abbominata ognor sarà ! 
OLIM. L’amica Juanita 
Che a Madrid si fè ammirar 
Vi voglio presentar ! 

Le Dame — Con immenso piacer. - 

REN. — Mio dover! | 
OLIMPIA (presentando a RenaTO le Dame presen 
Qui donna Mercedes Laggiù donne Laora 
E donna Rosaura, V’ha quindi Dolores, 


di) 


Poi donna Pepita; Donna Bona Incarnazion. 


REN.— Ah sì— Sta ben... Nel salutar 
(Potrò! Le giovani baciar, 


La 


AI 


Benon !) Quest’uso in Corte è di bonton.. 


Convien Non si farà opposizion !? 


OLiMm.; Dame, Pomp. e Dova. — Oh! baciar... 

REN. — Semplice mi par! 

Tutti — Le donzelle? 

REN. — Purchè sian belle... 
Non esitiam, — 
L’usauza il vuol, 
Dunque ‘orsù baciam ! 


ml JI i 


Fra genti amiche è un saluto gentil 


Baciar! 

Fra ignoti è invalso un costume simil 

Del par... 
« Allor che spunta il di E volentieri adottasi... 
i Dal tramontar del sol, La moda il vuol... 
Un bacio dar si suol Si bacia senza scrupoli 
ur sempre. COSÌ... Chi parte o fa ritorno: 

‘L’usanza è recentissima, In fin non turba l’anima 

do È il nuovo stil del giorno, Un bacio sol, così... 
« OLIMm. e REN. — La Corte, l’uso nuovo a tutti impon 


Niun deve trasgredir le leggi del bonton! (bacfandosi) 
— Tulli ripetono: La Corte, l’uso ecc. 
* REN. — Le donne, da uom se talor 
«Si vedon baciar, 
Come due tortore ognor 
ia | San sempre far. 
vg Sian vecchi o giovani, 
i Sian grandi ovver piccin, 
Si vuol concedere 
Un caro bacin... 
L'usanza' è recentissima 
OR E il nuovo stil del giorno, 
o, » _ °E volentieri adottasi... 
et La moda il vuol! 
Son Si bacia senza scrupoli 
Chi parle o fa ritorno, 
Infin non turba l’anima 
Un bacio sol così.. (bacza) 


L ‘limo. e REN. e poi Tutte. — Alla Corte l’uso ece. (c. s.) 
Pome. — — Or l’arduo compito 
;- Discutere è mestier... 
Del’'uom la donna 
pr Interpreta il pensier; 
< ARA E a voi, signora, offr.r 
La presidenza è mio dover! (a R-nalo) 
-Onime. e o Dan -- Juanita a noi presiedera, 
L'ingeo egno sno ne guiderà. 


SOR) oo 


REN. — S'a pur! 
Nè grato acconsentir, e accetto... 
Si puote incominciar! 
Può l’Alcade parlar... 


Pomp. — (legge un rapporto, il quale fa sapere co 


it rapporto). Il lor motto: « Romei della Biscaglia 


TuTTI — Romei della Biscaglia!.. 


me 
diversi soldali del loro partito entrarono da porta 
Pamplona travestiti da pellegrini. Dopo aver letto 


e 
LU hi 
A 
;® 


ia 


RENATO. ve 
(Anche un sordo udi!) Noi pure indosserem... 
Di un’astuta battaglia, Nell’ora del tripudio, i 
Sorelle, il piano ho qui. L’inconscio inerme popolo 
La festa di Giammaica Resister non saprà, i 
Doman pei bimbi avrem, La forza irromperàa 
Le vesti dell’infanzia E i tristi colpirà!.. 
TUTSE — Legate al gran patto 


Giuriamo restar. 
Pomp. e Doug. — Sì giuriam fedeltà ! 


RENATO, DAME e TUTTI. 


Nè un motto Chi la fè romperà 

Nè un atto Maledetto (5 

Lo dee rivelar, Disprezzato ognor sara. |» 
REN. — Per compiere il disegno 


Di cui gran merto avrem, 
S’aguzzi il nostro ingegno 
E uniam le mani insiem! 


Uurti e TUTTE (Valizer). Congiunte qua, 
Congiunte qua, Prudenti siam, 
Fedeli ognor, L'astuzia abbiam, 
Coi labbri e il cor A un cenno sol 
Per battagliar, Tutte obbedlir 
L’opra saprem compr Si vuol 
Con sovrumano ardir ! E all’uopo ferir! 


REN. e Copri — Le fanfare cessato il pugnar. 
A vittoria inezgiar sentirem, 
Noi prorompendo un urràh!. 
Salva la patria pel nostro valor, 
Con ghirlande d'allor I 
Delle donne la: fronte ornar dovrà. 


Ne Aa 
TI RORNE LA 


rt 5% % 
met Sr 


sa CES 


Gi 
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Realismo, 
CE, ‘ateismo, . Reumatismo... 
Terrorismo, Albione a noi darà 
eco Fruttò Del plin plin, 
ne La. Jibertà ! Plan pla. 
ft POMPONIO 
| Soccorso a recarvi E intenti a guardarci, 
DIO MnC Verran, Niun scopra l’arcan, 
"AR OLIMPIA 
di Vo” parlar, Desiano trovar, 
. Vo? parlar... Di alcuno il sospetto 
Romei che ricetto i... Non ponno destar. 
; ‘ DOUGLAS 
Vo” parlar, E altre armi vi doniam, 
— Vo? parlar!.. . Ma tosto in contanti 
di Ma bocche tonanti L’importo vogliam. 
0a RENATO , 
ainsi qual compenso Rallegri Albion 
tra po’ ti vo’ dar! Ia nostra union. 
si | PoMPONIO e DOUGLAS | 
Gi affetto più intenso Ne deve annodar... 
TUTTI — Cengiunti qua, fedeli  (ecc., come sopra) 
4 N. 14. — Romanza e Duetto. 


FETRITA @ GASTONE. 


— Potrei gli sguardi tuoi fissar così, 
S’o fossi uno spergiuro, un mentitor ? 
T’amai veduta appena il primo di 
E sol per te mi batte il cor! 
Della mia vita l’arbitra sei tu, 
Nè un altro affetto accoglier posso in sen, 
Può felice sol farmi la virtù 
D’un tuo sorfiso, 
Per mio supremo ben 

— Or deh! bandisci il dubbio, 

Ai miei desiri arrenditi... 


FET. 


D'un ia il eiuro è > santo, 


Se un motto sol potessi pronunziar... da 


E non sarà mai. infranto, SÌ. 
Testimon chiamo il ciel, 
M’avrai sempre fedel.. po 
Mel credi deh! IRR 
Un guardo tuo del paradiso (SS 
Schiude un lembo a me. 


L’accento lusinghier 
— Conforta il mio pensier ; RIT, 
Ma il dubbio ancor mi strazia Lt 
E i detti tuoi provar mi fa mestier. 


Ebben? IRE 
Perdon dovresti, credimi, ape a 
POCAGDE vi. 
“Ma proferirlo non mè dato ancor. DE 

Ah, sì? sro 
Il vieta a me... III, via > 

Che mai? ; Lp E 
Dovere e onor! 

Ah, sì? 

Saprai doman l’intera verità. 

Doman! a 


Crudel! sa 
Quel che dissi ‘per oggi ste 
Ahimè! | 


Poichè {adoro e ognor sarò fedeli 
- Or deh! bandisci il dubbio. 


Oh, ciel! 
Ai miei desiri arrenditi i) 
‘Ah; no! | Ira 
D'un militar. il AIUTO, è santo. 
Fia ver!?. 
E non sarà mail infranto, 
II amo | 


— 39— 


a SÌ testimon chiamo il ciel, 
Mi avrai sempre fedel, 
Ne credi deh! 
Un guardo tuo del paradiso 
Schiude un lembo a me. 


13 Son fida a te. 


N. 15. — Terzettino, 


RENATO, PETRITA, GASTONE 


Renato — Le nubi dileguaronsi, 

; Il sol ritorna a splendere, 

Di pace il lieto Impero 
Governa il mondo ancor : 
Se i bronzi a storno suonano 
A guerra il popol levasi, 
ge E un turbine più orribile 
ip Disperde e fuga amor. 


dra - A TRE 
. Lieti noi siamo, Doman potremo 
Ma a niun lo dimostriamo ! Intuonar l’urràh!... 
| Di speme amico raggio Questa union 
Ne guida e dà coraggio! Sì fedel, 
. Per noi di gloria Avvalora e applaude il ciel 
_ Già brilla. in cor la face, Sua mercè 
. Cantar potrem vittoria Noi. potrem 
| Compiuto il colpo audace, Dgi nemici trionfar, 
— Lieti noi siamo, — L’oste debellar. 
Ma a niun lo dimostriamo. Le nubi dileguandosi .. 
b Neee. come sopra, € pot) (ecc. come prima) 


N. 16. — Finale Atto 2°. 


iù 


vi: 

si( oro di Dame | e d’ invitati, PomPONI0, OLIMPIA, GASTONE, 
|_—»’DougLas, PETRITA, RENATO, ed in ultimo RIEGO, GIL: 
DA PoL con i PELLEGRINI. | 
#60 ì . Cantiam! Fu il lieto invito, 
+ nd Danziam. «Con gioia unanime 


* 


Da ognun gradito! Rendisni omaggio 


Mangiam ! Che niun partito esclud 
Beviam ! i I | Volle in VEDRA | 


Sovrana ed arbitra 
. Sol l’amicizia | 
Qual scettro avrà... Di questa società! 
Pomp. — Lode a vci, s gnori e Dame, 
Che a far paghe le mie brame 
Adlunate veggo qua .. 


‘ Tal degnazion 

Alter mi fa, > 

Commosso son già ! 
Caro — Qual cortesia ! 

La nobil copia ad onorar 

Quì d’esultanza 

L’inno udir si dè! 

Viva l’Alcade e la sposa 

A entrambi al par 

Rendiam mercè. . 

Viva l’Alcade e la sposa 

A entrambi al par 

Rendiam mercè: 

Viva ognor, gridar si dé! 
PomP. — Ma il plauso omai soverchio fu! 

Cessate alfin per carità, 

O in voi la fame addoppierà !.. 


PET. e TUTTI — E fia ver, che sarà? 


SERVO — Essi arrivan da lontan... 

Tutti — Siam già mossi a pietà! 

SERVO — Sembran gente poco austera .. 
TUTTI — Vengan subito qua... 

SERVO — Ed han chiesto un tetto ed un pan. 
OL. — uanita sola può comandar: 

ea L’ingegno suo ne dee guidar! 

REN. — Con gioia e con amor 


Accolti siamo qui, 
E° debito d’onor riceverli così, 


Li 


Ai (Il piano alfin riusci!)... 
LEGRINI, RiEGo, e GIL-PoL, (di dentro poi fuori) 
‘DOglo ; Romeaggio di Biscaglia ! 


LUDTE 
i Joio di Biscaglia, S'intuoni un canto 
Via e gratitudine A onor degli ospiti 
i uUc Lao | E dentro l’anima 


Un eco dee trovar. 
Riso GIL-POL e PELLEGRINI 


i Biscaglia Con Sant’ Antonio 
V di Sant'Antonio . Vissuto abbiam ognor 
ccolse là in dolce jubilo ! In dolce jubilo! 


Pow. e DoU. — Paghi sam! 

Qui d’esultanza 

L'inno suonerà 

. La nobil schiera ad onorar. 
ET. da ua. 28 OL. — Fra noi son già: 

La nobil schiera ad onorar 
Qui d’esultanza, 

Un inno suonerà 

E gli amici vogliamo festeggiar 
Per il loro arrivo qua: ; 
Viva ognor, gridar s’udrà ! 


i: gli uomini le parole di Gastone, Pom.- 
o e Douglas, e le donne le parole di Petrita, 
to e Olimpia. 

i RIEGO. 


Le litanie spessissimo 
Cantiam con devozion, 
E interrompiam la nenia 
an ‘letto abbiam! Delle campane al suon!... 
Della campana 
Il suon ci chiama . 
A mensa invan!.. 

‘GIL-Pot. 


a pura e papida: In premio a tanti triboli 
La grazia del Signor 

Non scema la pinguedine, 
Né toglie a noi il vigor |... 


(Coro PeLL. — —’ Della campana 
3 Il suon ci chiama. 

i A mensa invan! 

*RIEGO ‘meli O tempora! o mores!.... 

REN. — ©. Gli avrà la lunga predica 
Inaridita l’ugola : 
Portategli del vIno. 2 
Chè a cena or ora andrem. + 


Riedo — ©.’ Ma sì, del vin! 
| Dato e sete ha il pellogrim. È 


Brindisi, 

REN. — Versiam! .»_» Dolcissimo è il liquo 
Mesciam ! «Donne ed uomini il b ch 
Il nobil vino d'or  Vuotar denno tutto L'( 
Mai versar convien Compagni orsù, " 
Dal nappo colmo appien! —’Beviam, di 
Tocchiam ! Che l'ebbrezza è gra n 
Beviam! i 
Per. e TUTTI —‘ Tocch'am, 

Beviam, 

Trinchiam, 


Mai fuggir 1 
Votiamo un culto SIA là. i (i 
Al nume provvido ne, 
Del buon vin. vi 
sì, nel vin | 
Sta la sorgente del desir, © 
E si ridesta il gaio umor 
Per non più mai fuggir. 
Votiamo un culto ardente... tall 
Al nume provvido ILA 
Del buon liquor! GINA 
REN. — Sì, nel vin DURÒ, 
Sta la sorgente del desîr,. Ù 
E si ridesta il gaio umor | 
. Per noi più DEGR VICO. 
fi Da buon liquor! 


Tocchiam! Beviam! * 

L’ebbrezza invochiam |... 

Orsù votiamo un culto ardente. davi (CS) 
AI nume provvido 

Del buon a 


TAR 
Fratelli ei qui ci fè: 
liquido gentil, — Denno porgersi la man 
| Winchinate in atto umil Il soldato e il sagrestan. 
18 ran pato, : Compagni OrSÙ, ‘beviam, 


DE l’ebbrezza è gran virtù! ! 


| Delle danze nell’ ii 

Come un turbine volate, 

Nè vi colga la stanchezza 

Che ne muova a voluttà. 
Castagnette e tamburello 

Il tripudio fan più bello, 

«E il suon che ne ascoltate 

._. Maggior lena a noi darà. 
Mil), clà, racatà | 

‘e Dover. — Nulla importa il grado e il nome, 
1 Nè si cerca il quando e il come: 
._. Nell'ebbrezza della danza 

, L'uno all'altro è sempre egual, 
Tutti e ricchi e poverelli 

. Si divertan da fratelli, 

. Ela boria e la burbanza 

Ceda all’impeto genial! 

Ci, cli, racatà! 


ui Rirgo e GiL. — In un ballo va in non cale 
. La collana ed il piviale.. + 
. Ei Romei la lor coscienza 
.  Credon punto di macchiar !... 
Non si pensa più all'orario, 
. Nè all’epîstola e al rosario: 
. E l’esequie e l’astinenza 
Lo Sa ne vanno a passeggiar ! 
MocGl clà, Facaei 


Tom anche i CoRI. — Lon popolo e ogni Cero. 
Ha fra noi ‘rappresentanza; IR RASIROaTO 
Un festin più galore:lieto Mo a 
Quì goduto mai non fu! MSA, i 
Girano ebbri ed anelanti TE et. 
Nel delirio della danza Mot 
Finchè poi, spossati, allrabiicanoo 
Tutti tutti cascan giù. i | 

Cli, clà, racatà! (c s) 


Tulli bailano freneticamente. 


Fime dell’Atto | Seconde 


ATTO TERZO. 


Interno del Castello di Ò, Sebastiano. 


N. 17. 


Sonvi anche i cimbali !... 


Con gran rispetto. 
Color ne accolsero, 


Fra suoni elcantici. 
E gaio umor!... 


‘ani RIEGO e GIL-PoL. 
ì gioia e gratitudine Il nostro coro: 
i amici accolgansi. Veniam da Biscaglia, 
i son venuti quì! L’ovil di Sant'Antonio, 


n dignità nel portamento Uniti siam colà 
nonammo innanzi a loro In dulci Jubilo... ah, ah! 
momento Ridiam di cor. 
ei Con grazia l’Alcade ) 
Ne volse il suo saluto, 
. Ma il senso acustico 
 Quell’altro non trovò. 
Poi la mia predica 
Fu vero capo d’opera 
Che tutti entusiasmò, ah, ah! 
Commosse a piangere 
Le vecchie abbiam vedute: 
Noi fummo insomma 
| Gl'idoli d’ognun che ne ascoltò, 
Che cena infine, e 
E che buon vin! 


ATI 


DI 


Tutti a gara in quel festino 
Ne volevano accarezzare. : 
Che bel mestiero è il lellegritotii ; 
E’ inver peccato di cambiar” ah, al ; 


Sì davver, 


E° un (i mestier ! 


N. 18, - Duetto Petrita e Gastone. — 


“PETRITAÀ. 


Della Spagna il canto ha un suono arcan 
Che con eco incessante CR 


L'alma ansante 


Segue assai lontan 
Narra le gioie e il duo] : 


Scordar sue note 
Mei non puote 


Lo Spaguol... Ah! sì. 


Sull’ali librasi 

Quel dolce incanto, 
Compagno all’anima, 
Fedele al cor! 

Ne invita al giubilo, 
Ne invoglia al pianto 
La vaga immagine 
Del nostro amor. 


GASTONE. 


IL'tuo canto. 4 | 
O cara, è sì gentil 
Che niun’ eco ho ascoltata 
Mai più grata 

Nè a quel suon simil. 

Qual armonia nel sen! 

Se il duol ne accende 

Ei lo rende più sereno, ahl si! 
Nella sua mistica | 
Cara favella, 

Le angoscie e i palpiti ui 
.Lenir tu puoi del cor... 


:D’esultanza,; (i 
“DI Speranza: Urra 


La; dla;la.:. TRI 
La gentil melode 
Sculta il petto |. 


Vivo raggio 
Dasta in sen. 


La vaga nl Li 
Del nostro amor cn fi 


Tutto dona 
D'esultanza, | 
Di speranza. 


N. 19. — Duettino Pomponio e Gastone 
«| traveslili da viccini. 


Quai bambini fa mestieri 

«Tutto intorno qui saltar. 
°Bambineggio volentieri 

«——_»’. Purchè poi ti fai... baciar. 
Ma sei tu buono a giuocare? 

Non lo so... ma vo’ provare. 

E giro giro lera 

E giro giro là 

Fitti fitti bumbu 

Pitti fitti bumba... 

Or vedrem se sei capace 

. Io ti scappo e tu mi afferri... 

| Guarda ben ch’io son tenace... 

. E al mio petto non ti serri!... (scherzano) 

_ Oh che amabile angioletto! (s’inseguono) 

. (Che bietolon perfetto...) Ah!... 

. E gira gira gira 

Senza mai posar'; 

Poichè bimbi siamo 

Questo s’ha da far 

è E gira gira gira 

 Dalli dalli da 

Tira tira, trà, là, là, dà, 1a. 


presa del brindisi del finale dell'atto secondo, 
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seta 8 


DI 


pet 


Li | LOrtanelta.. i SI 
« L'Orfano della” Selva. Di 
ti Oro del Reno. 000 


Basoche. 
Befana. 


Camargo. 


Jreola. 


Favorita. 


‘Geisha, |’ ; 
Miocolda 


Gran Vla. 


Guardia. Notisia. 
Jolie Repasseuse. 


Marsi Bliese. 
Martire. 
Mascotte. 


erichole. È 


Poupée. 


sso G. MULETTI,. Via Roma, 2. 


ve 


“La Bella Profumiera; 
«La Bohème (di Leoncavallo 
ohéme (di Puccini). 


La Femme è ii to: 
tut Figlia dl Madama” das” 
La Figlia di Pagliaceio. 
if Forza del, oo, 


nata Can si i 
La Morte di. Caino. È 
uta di Portiei.. a 


Pos 


“La Fata delle Banibole. 


Regni 


“Torino. 


% 


“Lac Campana del Romitaggio. 
| La-Capinera del Tempio. 
La Cenerentola. 
‘La Cicala e la Formica. 
. La Colonia Libera 
La Colpashon può celarsi. 
«La Contessa. ‘db Mons. 


“La Grandochessa di Gorolsten. 


rincipessa. RIC Cagdbio. A co 
Quaresima d'Amore. 
x La Risurrezione. di Cristo. 
La Risurrezione: di pen, 
a Sonnambula. 
orgente.. i (Di 
‘La Souris. Blanche. 
x La dentarie 


SAC] 


® 


La Valea 
«La /Nestale, 
‘La Vavandiera. 


Le Campane di Corneville.. 


Le Donne Curiose. 

Le Educande dì Sorrento, 
Le. Fate, 

Le Marechal Chaudr n 
Le Maschere. 
Le © Parti del Monda” \ 
Le Precauzioni. i 
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